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che lo studio nella sua versione definitiva risulta costituito trasmessa con nota prot.

7699 del 23.05.204 (prot. ADIS n. 5911 del 11.06.2024) dai seguenti elaborati e

RILEVATO

l’istanza del comune di Villasimius prot. 7699 del 23.05.204 (prot. ADIS n. 5911 del

11.06.2024), con la quale è stato trasmesso ai sensi dell’art. 30ter comma 2 delle

Norme di Attuazione del PAI lo studio idrologico idraulico dell’elemento idrico

identificato con la sigla “ ”;Fiume_486390

VISTA

le vigenti Norme di Attuazione del PAI;VISTE

il Decreto del Presidente della Regione del 4 settembre 2008 n.102 concernente l’

Assetto organizzativo della Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto

Idrografico della Presidenza della Regione;

VISTO

il Decreto del Presidente della Regione del 10.07.2006 n. 67 con il quale è stato

approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI);

VISTO

il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006, ed in particolare l’art. 68, commi 4 bis e 4 ter;VISTO

la L.R. 19 del 6.12.2006 recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini

idrografici” con la quale è stata istituita l’Agenzia regionale del distretto idrografico

della Sardegna quale Direzione Generale della Presidenza;

VISTA

IL SEGRETARIO GENERALE

Comune di Villasimius - Studio idrologico idraulico redatto ai sensi dell’art. 30ter

comma 2 delle Norme di Attuazione del PAI finalizzato alla determinazione della

pericolosità idraulica dell’elemento idrico identificato con la sigla “Fiume_486390” –

Approvazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. c) delle Norme di Attuazione del PAI

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna
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l’art. 53 comma 4 delle Norme di Attuazione del PAI che recita: “I procedimenti

specifici si concludono, previa istruttoria tecnica e con procedimento semplificato, con

VISTO

infine che, l'art. 8 comma 8 bis delle Norme di Attuazione del PAI, con riferimento alle

fasce di tutela di cui allo stesso art. 8 recita: "La profondità delle fasce di tutela non

può comunque eccedere la perimetrazione dell’area di pericolosità corrispondente al

";tempo di ritorno di 50 anni

CONSIDERATO

che l’art. 30 ter delle Norme di Attuazione del PAI al comma 4 prevede che “Gli studi

di cui al comma 2, laddove le aree da essi individuate siano inferiori delle fasce di cui

al comma 1, sono approvati con le procedure specifiche di cui all’art. 51, comma 2,

alett. c) delle presenti Norme e per le Aree a pericolosità idraulica così determinate si 

pplicano ”a; le relative norme del PAI

CONSIDERATO

che l’art. 30 ter al comma 2 recita: ”Per le opere e per gli interventi da realizzare all’

interno della fascia di cui al comma 1, i Comuni, anche su istanza dei proponenti,

sono tenuti ad effettuare apposito studio idrologico-idraulico volto a determinare le

effettive aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata (Hi3), media (Hi2) e

moderata (Hi1); tale studio, obbligatorio per i tratti di ordine maggiore di due, dovrà

contemplare i corsi d’acqua interessati nella loro interezza o almeno i tronchi degli

”;stessi idraulicamente significativi in relazione alle opere e agli interventi da realizzare

VISTO

tavole in formato digitale redatti dall'Ing. Alessandro Lai e dal Dott. Geol. Giuliano

Madeddu:

• Studio idrologico-idraulico ai sensi dell'art.30ter comma 2 delle NTA del PAI;

• TAV_1- Individuazione del bacino idrografico;

• TAV_2 - Carta della pericolosità idraulica;

• TAV_3 - Carta dell'inviluppo pericolosità idraulica con PAI vigente;

• TAV_4 - Reticolo idrografico revisionato;
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di approvare ai sensi dell’art. 51 comma 2 lett. C) delle Norme di Attuazione del PAI,, 

lo studio idrologico-idraulico dell’elemento idrico identificato con la sigla “Fiume_4863

” del territorio comunale di Villasimius, dai seguenti elaborati e tavole in formato90

digitale redatti dall'Ing. Alessandro Lai e dal Dott. Geol. Giuliano Madeddu:

ART. 1

DETERMINA

che, ai sensi dell’art. 14, comma 3 della L.R. 19/2006, il Direttore Generale dell’

Agenzia di Distretto Idrografico svolge le funzioni di Segretario Generale dell’Autorità

di Bacino;

DATO ATTO

che le funzioni di Direttore del Servizio difesa del Suolo, assetto idrogeologico e

gestione rischio alluvioni della Direzione generale dell’Agenzia del distretto

idrografico della Sardegna sono svolte dal Direttore generale dell’Agenzia del

distretto idrografico della Sardegna ing. Antonio Sanna, come disposto con

determinazione n. 61, prot. n. 3876 del 17.04.2024;

DATO ATTO

che, in esito all’istruttoria dello studio idrologico-idraulico in argomento, è emerso che

le aree esondabili pertinenti il corso d’acqua di che trattasi, sono tali per cui trova

applicazione il sopracitato comma 4 dell’art. 30ter, laddove il medesimo articolo

prevede l’approvazione dello studio idrologico-idraulico con le procedure specifiche di

cui; all’art. 51, comma 2, lett. ) delle Norme di Attuazione del PAI;c

CONSIDERATO

l’istruttoria positiva del Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico e Gestione

del Rischio Alluvioni della Direzione Generale Agenzia di Distretto Idrografico relativa

all’istanza in oggetto;

VISTA

Determinazione del Segretario Generale di approvazione, che diviene efficace con la

pubblicazione sul BURAS di cui viene data notizia sul sito istituzionale dell’Autorità di

Bacino;
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di specificare che il presente provvedimento è relativo alle sole previsioni del citato

articolo 30ter comma 2 e che gli studi di compatibilità relativi alle opere da realizzare

nelle aree di pericolosità individuate dallo studio idrologico-idraulico in oggetto

dovranno essere approvati dal soggetto competente che, ai sensi dell’articolo 1 della

Legge Regionale n. 33/2014, è rappresentato dal Comune di Villasimius.

ART. 4

di evidenziare che, l’art. 8 comma 8 bis delle Norme di Attuazione del PAI, con

riferimento alle fasce di tutela di cui allo stesso art. 8 recita: “La profondità delle fasce

di tutela non può comunque eccedere la perimetrazione dell’area di pericolosità

", e che pertanto per il corso d’acqua incorrispondente al tempo di ritorno di 50 anni

argomento le relative fasce di tutela avranno estensione pari alla perimetrazione della

pericolosità idraulica molto elevata individuata dal presente studio;

ART. 3

di disporre che le aree di pericolosità in territorio comunale di Villasimius, così come

individuate dallo studio di cui ai precedenti punti, sono immediatamente soggette alle

Norme di Attuazione del PAI;

ART. 2

• Studio idrologico-idraulico ai sensi dell'art.30ter comma 2 delle NTA del PAI;

• TAV_1 - individuazione del bacino idrografico;

• TAV_2 - Carta della pericolosità idraulica;

La presente determinazione diviene efficace con la pubblicazione sul BURAS di cui viene data notizia sul

sito istituzionale dell’Autorità di Bacino.

Il Segretario Generale

Antonio Sanna
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Siglato da :

CORRADO SECHI
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